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AGENDA DEL CORSO

DATA ORE ARGOMENTI

LEZIONE 1 30/11/2022 3 Richiami e nozioni introduttive di base: Grandezze fisiche, unità e sistemi di 
misura. Errori di misura. Scalari e vettori. Operazioni tra vettori. Algebra di 
base. Relazioni funzionali e rappresentazioni grafiche. Trigonometria.

LEZIONE 2 02/12/2022 3 Cinematica e dinamica del corpo: Sistemi di riferimento. Moto rettilineo 
uniforme. Moto rettilineo uniformemente accelerato. Principi della 
dinamica. Forze. Rotazione e momento di una forza. Leve. Lavoro ed energia.

LEZIONE 3 05/11/2022 3 Fluidodinamica: Statica dei fluidi. Pressione e densità. Legge di Stevino. 
Tubo di Torricelli. Principio di Pascal e torchio idraulico. Principio di 
Archimede. Viscosità. Portata. Teorema di Bernoulli. Sfigmomanometro.
Aneurisma e stenosi. 

LEZIONE 4 07/11/2022 3 Termodinamica: Sistemi termodinamici. Temperatura e calore. Misura della 
temperatura. Scale termometriche. Capacità termica e calore specifico. 
Equilibrio termico. Dilatazione termica. Passaggi di stato. Trasmissione del 
calore. Bilancio energetico nel corpo umano.

LEZIONE 5 13/11/2022 3 Fenomeni elettrici e magnetici: Carica elettrica. Elettrizzazione. Conduttori e 
isolanti. Legge di Coulomb. Campo elettrico. Potenziale elettrico. Intensità di 
corrente. I e II Legge do Ohm. Onde elettromagnetiche. Ultrasuoni. Effetto 
Doppler. 

PROVA FINE CORSO



MECCANICA CLASSICA

La meccanica classica è quella branca della
fisica che studia i movimenti di uno o più
corpi.
Essa è sufficiente a descrivere con grande
accuratezza i fenomeni che possiamo
osservare nella vita di tutti i giorni.

Si divide in tre grandi parti:

1. Cinematica: si occupa di descrivere il movimento di un corpo, indipendentemente
dalle cause che lo hanno prodotto.

2. Dinamica: studia le cause che determinano il movimento di un corpo, le forze, ed
esprime il movimento di un corpo in termini di queste ultime.

3. Statica: studia i corpi in equilibrio, ossia quei casi particolari in cui le forze agenti si
bilanciano. L’equilibrio può essere statico (il sistema rimane fermo nel suo
complesso) o dinamico (il sistema si muove di moto uniforme).

https://library.weschool.com/lezione/moto-di-un-punto-materiale-e-sistema-di-riferimento-6580.html
https://library.weschool.com/lezione/tipologie-di-forza-di-contatto-distanza-attiva-e-passiva-6967.html
https://library.weschool.com/lezione/moto-rettilineo-e-moto-rettilineo-uniforme-formule-6602.html


SEMPLIFICAZIONE DEL SISTEMA REALE

Per poter descrivere con esattezza i fenomeni che ci circondano, la meccanica classica
opera un’astrazione delle condizioni presenti, ossia semplifica il sistema reale in delle
entità matematiche, che possono essere descritte da precise leggi, oggetto appunto
dello studio della meccanica.

• Punto Materiale: si tratta di un corpo le cui dimensioni sono trascurabili nel
sistema di riferimento scelto, ovvero non influenzano l’esito dell’esperienza fisica. Il
punto materiale è un punto geometrico, dotato di massa.

• Corpo Continuo: è una porzione di spazio (un volume) caratterizzata da
una densità di massa. Questa densità può variare di punto in punto, come in un
gas, ma si considera sempre che sia il volume sia la densità siano abbastanza
regolari (per esempio, varino con continuità).

• Corpo Rigido: è un caso particolare di corpo continuo, in cui la distanza tra una
qualsiasi coppia di punti appartenenti al corpo rimane invariata durante tutto il
moto. Una palla da bowling, un’automobile, un satellite sono buoni esempi di
corpo rigido.

https://library.weschool.com/lezione/leggi-di-newton-dal-principio-d-inerzia-quello-di-azione-e-reazione-6965.html
https://library.weschool.com/lezione/formula-densita-definizione-formule-peso-specifico-unita-di-misura-11397.html


SEMPLIFICAZIONE DEL SISTEMA REALE

Una palla da bowling che scivola su una pista di legno può essere un punto materiale;
se la stessa palla da bowling viene riscaldata sino al suo punto di fusione, e poi viene
lasciata cadere, può essere utile vederla come un corpo continuo; mentre quando la
palla da bowling urta i birilli, per descrivere questo urto molto accuratamente (ad
esempio, per descrivere le deformazioni elastiche infinitesime che la superficie della
palla subisce a seguito dell’urto) potrebbe essere necessario considerarla come un
corpo rigido.

A seconda della situazione, lo 

stesso corpo può cadere in una 

qualsiasi di queste categorie! 



TRAIETTORIA E SISTEMA DI RIFERIMENTO

L’idea di movimento di un punto materiale è data dalla nostra percezione delle
differenti posizioni occupate dal punto in instanti diversi.

TRAIETTORIA
L’insieme complessivo delle posizioni occupate dal punto materiale nel corso del suo
moto; rappresenta quella linea immaginaria (in generale, curva) che collega tutte le
posizioni occupate dal punto in tutti gli istanti.

SISTEMA DI RIFERIMENTO

BIDIMENSIONALE TRIDIMENSIONALE



VETTORE POSIZIONE

Una volta introdotto un sistema di riferimento (qualsiasi), la posizione del punto P è
descritta dal numero opportuno di coordinate, e si identifica con il vettore che
congiunge l’origine degli assi con il punto materiale (vettore posizione).

https://library.weschool.com/lezione/grandezze-scalari-e-vettoriali-definizione-e-descrizione-di-un-vettore-6579.html


CINEMATICA

La cinematica studia il moto indipendentemente dalle cause che lo hanno generato



MOTO RETTILINEO UNIFORME

Il moto più semplice è il moto rettilineo: si tratta di un punto materiale confinato a
muoversi su di una retta (sistema di riferimento monodimensionale).



VELOCITÀ MEDIA



MOTO RETTILINEO 

UNIFORMEMENTE ACCELERATO
Un corpo si muove di moto rettilineo uniforme solo in condizioni molto particolari: la 
risultate delle forze agenti sul corpo deve essere nulla, secondo il principio di inerzia). 
Più comunemente, un corpo modificherà la propria velocità nel corso del moto.

https://library.weschool.com/lezione/leggi-di-newton-dal-principio-d-inerzia-quello-di-azione-e-reazione-6965.html


ACCELERAZIONE MEDIA



LEGGE ORARIA



ESEMPIO



ESEMPIO



ESEMPIO



DINAMICA

La Dinamica studia il moto dei 
corpi in relazione con le sue 
cause: perché e come gli oggetti 
si muovono. 

Lo stato “naturale” di moto degli 
oggetti è essere in quiete, oppure 
in moto rettilineo uniforme. 

Le Forze cambiano questo stato e 
si classificano in:
• Forze di contatto: 

conseguenza del contatto 
fisico fra due oggetti 

• Campi di forze: agiscono 
tramite lo spazio, senza 
contatto fisico



MISURA DELLE FORZE

• Si può usare una molla per calibrare la grandezza di una forza 

• Le forze sono vettori: bisogna usare le regole per l’addizione di vettori per trovare 
la forza totale (detta risultante) agente su di un oggetto



LE FORZE



LE FORZE



TIPOLOGIE DI FORZE



TIPOLOGIE DI FORZE



TIPOLOGIE DI FORZE



I TRE PRINCIPI DELLA DINAMICA



1° PRINCIPIO DELLA DINAMICA



1° PRINCIPIO DELLA DINAMICA

PRINCIPIO DI INERZIA



INERZIA E MASSA



2°PRINCIPIO DELLA DINAMICA



2° PRINCIPIO DELLA DINAMICA

PRINCIPIO DI PROPORZIONALITÀ (o Legge fondamentale della Dinamica)



FORZA PESO



MASSA E PESO



3° PRINCIPIO DELLA DINAMICA



MOMENTO DI UNA FORZA



MOMENTO DI UNA FORZA



DINAMICA ROTAZIONALE



LE LEVE



LE LEVE



LE LEVE



LE LEVE



LEVE

SEMPRE VANTAGGIOSA SEMPRE SVANTAGGIOSAVANTAGGIOSA / SVANTAGGIOSA



LEVE NEL CORPO UMANO



ESEMPIO



EQUILIBRIO STATICO DI UN CORPO 



EQUILIBRIO DELLE FORZE



EQUILIBRIO DEI MOMENTI



LAVORO ED ENERGIA



LAVORO ED ENERGIA



LAVORO DELLA FORZA PESO



LAVORO



FORZE CONSERVATIVE E NON CONSERVATIVE



ENERGIA CINETICA E POTENZIALE



ENERGIA CINETICA E POTENZIALE



PRINCIPIO CONSERVAZIONE ENERGIA


